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1. GENERALITA’  E  NORMATIVA DI  RIFERIMENTO 

 

GENERALITA’ 

OGGETTO: Riqualificazione sismica, energetica e ambientale dei 

fabbricati di Edilizia Residenziale Pubblica di Via Lamaria - Torre Del 

Greco (NA) 

COMUNE: TORRE DEL GRECO (NA) 

ALTITUDINE AREA EDIFICI: m.75 - 85 s.l.m. 

AREA DI INDAGINE: Area edifici ERP – Via Lamaria 

- ZONA SISMICA 2 (Deliberazione G.R. n. 5447 del 7/11/2002) 

TIPOLOGIA STRUTTURALE: n. 5 Fabbricati in c.a. di forma 

quadrangolare a  cinque livelli di cui uno seminterrato, con copertura a 

solaio. 

TIPOLOGIA FONDAZIONI: Fondazioni dirette;  

NORMATIVA:  D.M. 17.01.2018   e  Circ. Applicativa n.7/2020. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

- Legge n.64/1974: Provvedimenti per le costruzioni in zona sismica; 

- Legge Reg. Campania n.9/83: ”Norme per l’esercizio delle funzioni 

regionali in materia di difesa del territorio dal  rischio sismico”; 

- D.P.G.R. Campania n.5447/2002: Aggiornamento della Classificazione 

sismica dei Comuni della Regione Campania; 

- D.Lgs n.152/2006: Testo Unico Norme Ambientali; 

-   D.M.24.12.2015 :CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

- D. M. 14 gennaio 2008: “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

- Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici: Istruzioni per l’applicazione delle 

NORME TECNICHE per le costruzioni di cui al D.M.17.01.2018-Circolare 

n.7/2019; 

- O.P.C.M. n.3264/2003: ”Criteri generali per la classificazione sismica del 

territorio nazionale” e succ. integrazioni; 

- D.M. 11.03.1988: ”Norme Tecniche riguardanti le indagini sui terreni e 

sulle rocce,..........per la progettazione..................e delle fondazioni”; 

- Circolare n. 617 del 02.02.2009 e Circ. Applicativa n°7/2019 del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici: Istruzioni per l’applicazione delle NORME 
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TECNICHE per le costruzioni di cui al D.M.14.01.2008 e D.M.17.01.18; 

- D.M.16.01.2006: Norme Tecniche per le costruzioni in zona sismica; 

- Eurocodice 7: “Progettazione geotecnica”; 

-  Decreto Dir.Reg.Campania n.492/2022: Valutazione della sicurezza di 

edifici Scolastici secondo le NTC 2018. 

-   Norma UNI ENV 1993-1-1 (Eurocodice 3): progettazione delle strutture in 

acciaio; 

-   RFI: Manuale di progettazione delle opere civili; 

- Associazione Geotecnica Italiana (A.G.I.) 1977: Raccomandazioni sulla 

programmazione ed esecuzione delle indagini in sito; 

-  Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della 

Campania Centrale (Attualmente Autorità di Bacino Appennino 

Meridionale) adottati dal Comitato Istituzionale con Delibera n°1 del 

23.03.2015 (B.U.R.C. n°20 del 23.03.2015);  

- Circolare  LL.PP. del 24 Settembre 1988  n. 30483 : Istruzioni per il D. M. 

11.03.1988; 

- Manuale di Progettazione RFI (Geologia, Gallerie, Edifici civili, Ponti); 

- D.M.14.09.2005 – Norme tecniche per le costruzioni; 

- Nuovo codice appalti (d.lgs n.36/2023). 

- Competenze del geologo nella stesura degli elaborati costituenti il piano di 

caratterizzazione ambientale e i piani di utilizzo delle terre e rocce da 

scavo. Circ.507 del 31.1.23 Consiglio Nazionale Geologi. 
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2.  PREMESSA 
 
Su incarico della EUROSAF S.r.l. aggiudicataria dell’appalto integrato 

relativo alla Progettazione esecutiva, al cordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed ai lavori per la Riqualificazione sismica, 

energetica e ambientale Edilizia Residenziale Pubblica di Via Lamaria 

(CUP:J57H21007000002 – CIG:955949265°) è stata predisposta dalla 

scrivente Dr.Iazzetta Maria Rita geologo, iscritto all’Ordine dei Geologi 

della Regione Campania con il n.831 (dal 15.10.90), (Tel: 0815605636 

pec: ritaiazzetta@pec.epap.it) socio della Geoingegneria S.r.l. una 

Relazione Geologica e Sismica con Indagini Geognostiche e Geofisiche, 

eseguite nell’area per il progetto definitivo e nelle vicinanze per altri 

progetti (Allegati), per la caratterizzazione e per la modellazione 

geologica, geotecnica e sismica, nonchè per valutare le condizioni 

geomorfolitologiche, idrogeologiche, geomeccaniche  e geostatiche utili 

per la progettazione esecutiva di Riqualificazione sismica, energetica e 

funzionale e messa in    sicurezza degli edifici in titolo. 

Nel sito di progetto non sono state eseguite indagini aggiuntive in quanto 

sono state ritenute sufficienti ed esaustive quelle eseguite in fase di 

progettazione definitiva che sono state integrate con quelle del PRG 

Comunale e quelle eseguite per la variante del vicino intervento stradale: 

Bretella di collegamento tra Via S.Elena e Via Nazionale (SS18) Zona 

Epitaffio, come riportato  negli allegati. 

Le Indagini Geognostiche e Geofisiche (All.n.7), analizzate insieme ai dati 

della Letteratura e al rilievo geologico di dettaglio, hanno permesso la 

“ricostruzione geologica” di tutta l’area di progetto con la “caratterizzazione 

geologica e geotecnica” dei terreni utile per la modellazione geologica, 

geotecnica e geosismica, come richiesto dal D.M. 11.3.88, dal D.M. 

14/01/2008 e dalla Circolare n.617/2009, nonché dal D.M.17.01.2018 e la 

Circolare Applicativa n.7/2019. 

 

3. DATI TECNICI  DEI FABBRICATI 
 
I cinque edifici in studio, individuati catastalmente al foglio n°19 del 

Comune di Torre del Greco - particelle 947 e 948, sono strutture in c.a. a 

cinque livelli con una copertura piana a solaio, di forma quadrangolare 

tel:0815605636
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articolata di dimensioni circa m. (25x24) mq. con struttura portante a travi 

e pilastri in c.a. e fondazioni composte da travi a sezione rettangolare e 

platea centrale con piano di posa omogeneo alla profondita di 3,00 - 4,00 

dal piano campagna dei rispettivi terrazzi che ospitano i tre edifici di monte 

e i due edifici di valle, in entrambi i casi nell’ambito delle Cineriti sabbioso - 

ghiaiose (Vesuviti recenti) “moderatamente addensate”. 

Per la Valutazione della Sicurezza ai sensi delle NCT 2018 gli interventi di 

adeguamento/miglioramento sismico richiedono dei provvedimenti tecnici 

con i quali si interviene sul sistema manufatto-terreno per eliminare o 

mitigare gli eventuali difetti di un’opera esistente e migliorare o adeguare 

sismicamente le strutture e le substrutture (fondazioni superficiali), come 

dal “Consolidamento Geotecnico di opere esistenti” (NCT 2018 punto 

6.10) a cui si fa riferimento in quanto sono indicati i principali metodi per il 

consolidamento di una struttura esistente con il relativo controllo e 

monitoraggio. 

 

4. METODOLOGIA  DI  STUDIO 
 

Lo studio è stato impostato secondo le seguenti procedure:  

➢ Analisi bibliografica dei dati relativi alla geologia ed alle caratteristiche 

stratigrafiche, idrogeologiche e strutturali dell’area; 

➢ Analisi delle indagini in sito eseguite per il progetto definitivo: n.1 prova 

sismica Masw e n.1 prova penetrometrica DPSH; 

➢ Analisi dei risultati delle indagini  geognostiche e geofisiche eseguite  per il 

progetto del collegamento stradale tra Via S.Elena e Via Nazionale, messi 

a disposizione dall’Amministrazione Comunale; 

➢ Correlazione dei dati con la Letteratura Autorevole e dell’Autorità di Bacino 

Appennino Meridionale, Cartografia Geologica Nazionale e Regionale; 
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Fig.1 Stralcio dalla Carta Geologica d’Italia- F.466-485 SORRENTO- Scala 1:50.000 Modificata 

 

➢ Definizione del modello geologico e sismico del sottosuolo del sito di 

progetto. 

 

5. INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOFISICHE 
 
Il rilievo geologico di dettaglio, la valutazione delle strutture da consolidare 

e adeguare sismicamente e l’analisi dei dati geologici, idrogeologici e 

geognostici esistenti sul territorio in studio, sono stati confrontati con i dati 

delle indagini geognostiche (n.1 Prova penetrometrica dinamica DPSH 

con le analisi di laboratorio di n.1 campione prelevato durante la prova) e 

Geofisiche (N.1 prospezione sismica tipo Masw) eseguite per il progetto 

definitivo dalla Società La.Sp.ed.Tirreno S.r.l per conto del Geol. P.Petrelli. 
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Tali analisi, integrate con quelle eseguite per la progettazione del vicino 

tratto stradale, hanno permesso la determinazione delle proprietà fisico 

meccaniche dei terreni fondali fino alla profondità di m.30 dal piano 

campagna e la conoscenza geovulcanica e geosismica globale dell’area 

investigata con la redazione degli allegati cartografici. In particolare sono 

stati presi in esame due sondaggi meccanici con SPT (Standard 

Penetration Test) indicati con la sigla S1 e S25, eseguiti rispetivamente 

dalla PLP S.r.l. nel 2017 e dalla Hydrogeo Srl nel 1999  e riportati nella 

cartografia dell’All.n.2: Carta Ubicazione Indagini con i risultati 

interpretativi (secondo le Raccomandazioni dell’Associazione Geotecnica 

Italiana) nelle Indagini Geognostiche e Geofisiche (All.n.8). 

 

6. MODELLO  GEOLOGICO 
 

La caratterizzazione e la modellazione geovulcanica e geotecnica dei  siti, 

secondo il D.M.17.01.2018 e la Circolare Applicativa n.7/2019, 

rappresenta la sintesi delle informazioni di carattere geologico, vulcanico e 

geotecnico che caratterizzano l’ambito territoriale con cui in generale il 

progetto interagisce. 

Il modello geologico e vulcanico che è la ricostruzione concettuale 

dell’assetto geometrico tridimensionale e della successione temporale e 

spaziale degli eventi geovulcanici, che caratterizzano il sottosuolo 

dell’area interessata dall’intervento in titolo è stato realizzato con dati 

oggettivi di superficie (rilievo di dettaglio palmo a palmo) e di sottosuolo 

(indagini geognostiche -Allegato n.8) . 

Il modello geovulcanico e geotecnico spaziale viene sintetizzato in una 

rappresentazione grafica bidimensionale coincidente con la sezione 

geolitologica (All.n.5). 

 

6.1  Morfologia dell’area 

 

L’area in studio, situata sulle medie basse pendici vesuviane, ha una 

morfologia a terrazzi subpianeggianti ad andamento Nord Ovest Sud Est il 

primo ad una quota di m.83 -85 (dove sono ubicati n.tre edifici) e uno pui a 

valle ad una quota di m.79 – 80 bordato dalla strada di valle posta ad una 



8 
___________________________________________________________________________ 

GEOINGEGNERIA S.r.l. – Dr.Geol.Luigi IAZZETTA - Dr.Geol.M.Rita IAZZETTA 

quota di m 76-78 s.l.m.. 

Tutta l’area compresa fra la ferrovia e l’autostrada si presenta con 

un’urbanizzazione eterogenea per tipologia di edifici e per età di 

realizzazione, con una pendenza media da NordEst verso Sud Ovest. Dal 

confronto tra la cartografia storica e quella attuale, si rileva una spiccata 

azione antropica che ha portato alla creazione di numerose spianate con 

per diversi interventi edili e una diminuzione delle pendenze. 

L’area, non presentando fenomeni di dissesto, cavità o altro rischio, è da 

ritenere stabile e per la morfologia a terrazzi, i modesti dislivelli, e le opere 

di urbanizzazione l’area di intervento può essere soggetto a fenomeni di 

infiltrazione superficiale negli intensi periodi piovosi, per cui le acque 

meteoriche nell’intorno dei fabbricati e in tutta l’area di intervento saranno 

attentamente sistemate sia nelle fasi di lavorazione, che nella fase 

definitiva e di manutenzione futura. 

 

6.2 Condizioni geologiche e vulcanologiche 

 

L’area in studio è interessata dalla presenza di depositi piroclastici da 

flusso, ed è circondata da due colate laviche datate 1806 presente verso 

Ovest e quella del 1805 verso Est, molto vicina all’area dei fabbricati in 

titolo. Quindi i fabbricati sono situati in un’area vulcanica, caratterizzata 

geolitologicamente dalla sovrapposizione di eventi effusivi (lave) ed eventi  

piroclastici, come evidenziano le indagini geognostiche e geofisiche  

eseguite, la cartografia geologica vesuviana e quella delle Autorità di 

Bacino dell’Appennino Meridionale. 

Analizzata la Carta Geologica Isola d’Ischia-Napoli, Foglio183-184 e la 

Cartografia Geologica del CNR del Somma-Vesuvio e la letteratura storica 

del Somma-Vesuvio con la sintesi delle Eruzioni Vesuviane, la stratigrafia 

del sondaggio profondo di Trecase e la Relazione Geologica del 

Dr.Pasquale Petrelli e le relative integrazioni, per meglio chiarire la storia 

vulcanologica dell’area si indicano gli episodi vulcanici piu recenti oltre gli 

episodi lavici del 1805 e del 1806: 

- le lave dal 1804 al 1806 che arrivarono fino al mare e sono ricoperte 

dalle più recenti manifestazioni vulcaniche; 
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- eruzione del 1861 con attività esplosiva ed effusiva, che interessò quasi 

l’intero territorio comunale e fu caratterizzata dall’apertura di bocche 

concentriche lungo una frattura  a 290 metri sul livello del mare. 

I materiali cineritici che costituiscono la coltre piroclastica superficiale 

dell’area probabilmente sono in connessione con le manifestazioni eruttive  

degli ultimi 200 anni. 

Le eruzioni del Vesuvio possono essere raggruppate in tre categorie; 

- Eruzioni relativamente modeste, nelle quali sono eruttate decine di 

milioni di metri cubi di magma, con colate di lava e ricaduta di ceneri, lapilli 

con flussi piroclastici lungo le vallate; 

- Eruzioni Esplosive nelle quali sono eruttati centinaia di milioni di 

tonnellate di magma (Eruzioni Subpliniane) con abbondanti ricadute di 

blocchi, ceneri, lapilli, pomici e flussi piroclastici devastanti e colate di 

fango (eruzioni del 472 e 1631); 

- Eruzioni Catastrofiche nelle quali sono eruttati miliardi di tonnellate di 

magma (Eruzioni Pliniane), emissioni parossistiche di grandi volumi di 

pomici, ceneri e lapilli con la messa in posto di flussi piroclastici di pomici, 

ceneri e lapilli con associati surge e colate di fango (eruzione del 79 d.C). 

Negli ultimi 50 anni il vulcano è stato contrassegnato soltanto da una 

debole attività fumarolica e da una modesta attività sismica, eccetto alcuni 

periodi (1964) in cui si è avuto un aumento dell’attività sismica e variazioni 

gravimetriche e termometriche. Gli sviluppi della ricerca vulcanologica 

mirano ad allungare i tempi di previsione dei probabili eventi eruttivi. 

 
6.3.Condizioni Geolitologiche 
 
Trattasi di un’area vulcanica, caratterizzata geolitologicamente dalla 

sovrapposizione di eventi effusivi (lave) ed eventi piroclastici come 

evidenziano le indagini eseguite nel sito e i carotaggi presi in esame 

correlati con la cartografia geologica Vesuviana. 

I terreni che si incontrano dal piano campagna nell’area in titolo 

schematicamente sono: 

• Vesuviti recenti,  costituite da cineriti sabbioso ghiaiose di colore grigiastro 

con inclusi lapilli lapidei e scoriacei e frammenti lavici a spigoli vivi 

(spessori m.3,00 – 5,00) a luoghi ricoperti da materiali di riporto; 
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• Vesuviti Storiche, costituite da alternanze cineritiche sabbiose a luoghi 

limose con livelli/strati (spessore m.0.30 – 0.40) ghiaiosi addensati con 

frammenti lavici (spessore 5,00 - 7,00); 

• Vesuvite Storiche e Protostoriche, costituite da alternanze cineritiche 

granulometricamente sabbiose e ghiaiaiose con inclusi lapilli lapidei, 

frammenti lavici e scorie sulle alternanze di piroclastiti e lave protostoriche 

fino a grande profondità. 

La stratigrafia, insieme ai valori medi dei parametri geologico – tecnici 

sono visualizzati nella Sezione Geolitologica (All.n.5). 

 
6.4.  Condizioni idrogeologiche 
 
I terreni presenti nel sito di progetto fanno parte del complesso dei 

materiali piroclastici rinvenibile fino a grande profondità costituito da 

alternanze di piroclastiti cineritiche (Vesuviti recenti e storiche) limoso -

sabbiose, sabbiose e ghiaiose (ceneri, lapilli e pomici) sulle alternanze 

cinertiche (Vesuvite storiche  e protostoriche) con permeabilità in generale 

buona superficialmente con K = 10 -10-2 m/sec e medio - bassa con K = 

10-2 – 10-4 m/sec nei livelli limosi e sabbiosi a luoghi tassificati. Il 

Coefficiente di Infiltrazione Potenziale da medio ad alto C.I.P.= 50 – 90% 

in parte ridotto per le opere di urbanizzazione 

La falda freatica si rinviene alla profondità del livello del mare ed è 

ininfluente ai fini fondali. 

Le acque meteoriche, per i lavori a farsi saranno regimentate secondo le 

Norme di Pulizia idraulica, onde evitare il degradamento delle 

caratteristiche fisico - meccaniche dei terreni fondali e allagamenti per 

eventi piovosi eccezionali. 

Gli aspetti idrogeologici superficiali non incidono significativamente sui 

calcoli fondali sia sismicamente che geotecnicamente per la profondità del 

livello di falda, che esclude la liquefazione per la natura dei terreni fondali 

e il loro stato di addensamento. 

 
6.5.  Caratterizzazione stratigrafica e geotecnica 
 
I dati del rilevamento geologico, insieme a quelli della prova 

penetrometrica dinamica e della prospezione sismica Tipo Masw eseguite 
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nel sito per la fase progettuale definitiva, nonché quelli delle altre indagini 

geognostiche eseguite nelle vicinanze del sito e della letteratura, sono 

soddisfacenti per la caratterizzazione stratigrafica, geotecnica e 

geosismica dei terreni. 

La modellazione geologica e geotecnica è visualizzata nella sezione 

geolitologica (All.n°5). 

Nell’area di progetto i litotipi rinvenibili dal piano campagna sono 

geotecnicamente cosi schematizzabili: 

➢ Materiali di riporto eterogenei ricoperti da pavimentazione stradale 

(spessore m.0.80 – 1,50)  con parametri geotecnici e sismici poco 

significativi;  

➢ Cineriti sabbioso - ghiaiose (Vesuviti recenti) di colore grigiastro con 

inclusi lapilli lapidei e scoriacei e frammenti lavici a spigoli vivi (spessori 

m.3,00 – 5,00) “moderatamente addensate” con N = 10 – 15; PV = 1.5 – 

1.7 t/mc; Fi = 30°- 32°; Dr = 35 - 50 %; Eed = 120 - 180 Kg/cm²; Vs 

(Velocità media onde di taglio)= 200 – 350 m/sec. 

➢ Alternanze cineritiche (Vesuviti Storiche di spessore 5,00 - 7,00) costituite 

da sabbie a luoghi limose da “poco addensate e moderatamente 

addensate” con N = 5 – 10, PV = 1.4 – 1.6 t/mc; Fi = 28° - 30°; Dr = 15 – 

35%; Eed = 90 – 120 Kg/cm²; Vs= 120 – 200 m/sec, con a luoghi livelli e/o 

strati (spessore m.0.30 – 0.50) ghiaiosi “da addensati a molto addensati” 

con frammenti lavici N = 25 – 35; PV = 1.7 – 2.2 t/mc; Fi = 32°- 35°; Dr = 

50 - 70 %; Eed = 220 - 350 Kg/cm²; Vs (Velocità media onde di taglio)= 

350 – 500 m/sec 

➢ Alternanze di piroclastiti cineritiche (Vesuvite Storiche e Protostoriche) 

sabbiose e ghiaiose con inclusi lapilli lapidei, frammenti lavici e scorie “da 

addensate a molto addensate” (spessore 8 – 15 m.)  con N = 12  - 35; PV 

= 1.8 – 2.2 t/mc; Fi = 32° - 38°; Dr = 40 – 55%; Eed = 180 – 220 Kg/cm²; 

Vs = 600 – 800 m/sec, a tetto delle Vesuviti protostoriche fino a grande 

profondità con presenza di lave a luoghi compatte con Indici della Qualità 

delle rocce:  RQD= 60 – 90; Q = 2,0 – 30; RMR = 50 – 80 con Fi = 35°- 

40°, GSI - Geological strength Index = 40 – 70; Vs = 900 – 1200 m/sec. 

I dati delle indagini sono riportati negli allegati, redatti ai sensi del 

D.M.11.3.88 e alle norme tecniche vigenti, ai quali si rimanda per un 
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esame di dettaglio. 

 
7.  CONDIZIONI GEOSISMICHE 
 
Le condizioni sismiche dell’area, in generale, sono quelle assegnate dalla 

legislazione vigente, come dall’Ordinanza della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri n.3274/2003 (Primi elementi di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio Nazionale e di normative tecniche per 

le costruzioni in zona sismica) ed il D.M.14/01/2008 che hanno individuato 

il Comune di Torre del Greco come appartenente alla ZONA n.2 con 

accelerazione orizzontale con probabilità di superamento, pari al 10% in 

50 anni, ag/g= 0.15 – 0.25, dove la Categoria del suolo di fondazione è 

rappresentata dal profilo stratigrafico di “Tipo B“, come dalle risultanze 

delle indagini geognostiche e dalla omogeneità stratigrafica dei terreni 

indagati. Infatti dalla prospezione sismica Masw eseguita nell’area si 

registrano i seguenti valori medi Vs e di Vp da 0 a 30 m. di seguito 

tabellati da cui si desume il valore medio Vs equivalente, come da 

normativa. 
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I valori delle velocità delle onde per i singoli strati sono riportati nel 

Modello bidimensionale All.n.5: Sezione geolitologica, mentre la 

valutazione della Risposta Sismica Locale è riportata in All.n.7 ed è stata 

definita sulla base delle condizioni geosismiche del sito e della storia 

sismica, determinando con le velocità delle onde di taglio (Vseq), il tipo di 

suolo di fondazione e la pericolosità sismica con l’individuazione degli 

Spettri di risposta elastica agli Stati Limite sulla base delle seguenti scelte 

progettuali secondo i dettami del D.M.17.01.18: 

- Categoria del suolo B 
- Categoria topografica T1 
- Vita Nominale VN ≥ 50 anni,  
- Coefficiente d’uso della costruzione - CU = 1;  
- Classe d’uso della costruzione II;  
- smorzamento 5%, fattore di struttura q = 1.5 

 
con l’ottenimento del valore di accelerazione sismica orizzontale massima 

al sito  ag= 0,171 allo SLV e ag = 0,216 allo SLC, in funzione di Fo  e Tc* 

di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale, come riportato nell’All.n.7 a cui si rimanda per un esame di 

dettaglio. 

 
8.  CONDIZIONI  GEOSTATICHE 

 

Dal rilievo geologico e dalle indagini eseguite l’area in titolo non risulta 

essere interessata da alcun rischio idrogeologico e risulta essere molto 

stabile sia per lo stato di addensamento dei terreni che per la morfologia 

subpianeggiante realizzata alle pendici vesuviane fra la ferrovia 

circumvesuviana e l’Autostrada Napoli-Pompei (come da All.n.6). Tale 

condizione miglorerà con la sistemazione idrogeologica ed idraulica 

dell’area e la relativa sistemazione delle acque di pioggia che scendono 

con notevole velocità da monte, onde evitare allagamenti e alluvionamenti 

in occasione di eventi piovosi eccezionali con il conseguente 

deterioramento dei parametri geotecnici dei terreni superficiali. 

Dall’analisi della cartografia geovulcanologica ed idrogeologica 

dell’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale – Piano stralcio 
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per l’assetto idrogeologico (Fig.1) si rileva che l’area in oggetto non 

presenta alcun rischio idrogeologico e da frana e non è interessato da 

cavità. 

 

 

 

 

 

 

Fig.1: STRALCIO DA CARTA DEL RISCHIO DA FRANA  TAVOLA 447112 

 

9. VALUTAZIONE DELLE PROBLEMATICHE GEOLOGICO-TECNICHE 
PER I LAVORI  DI MIGLIORAMENTO O DI ADEGUAMENTO  SISMICO 
DELLE STRUTTURE  

 

Tenuto conto  delle indagini  geognostiche e geofisiche  eseguite nell’area 

in oggetto, come dalla Carta Ubicazione Indagini (All.n°2) e Indagini 

Geognostiche e Geofisiche (All.n.8) e del rilievo geologico di dettaglio 

dell’area e delle zone limitrofe, per prevenire situazioni impreviste, durante 

eventuali scavi dei terreni superficiali, è meglio operare con semplici saggi 

superficiali, prima di predisporre gli eventuali scavi fondali per le opere a 

farsi. 

La stabilità degli scavi deve essere assicurata con un margine di 

sicurezza, che deve comunque essere tale da garantire l’incolumità delle 

persone addette ai lavori, in quanto, trattandosi di una situazione 

temporanea potrebbe essere relativamente ridotta. 

Durante la realizzazione di eventuali scavi fondali, in generale, si possono 

Utente
Timbro
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presentare i seguenti fattori di rischio: 

- instabilità dei terreni sciolti o sacche di materiali  con inerti edili o altro; 

- piogge torrenziali, 

- deformazioni sotto carichi elevati ed altri imprevisti. 

In funzione del problema di rischio (conosciuto in anticipo le condizione al 

contorno) si indicano alcune azioni caratteristiche: 

- operare lentamente per preservare la presenza di collettori fognari, 

idrici ed altri sottoservizi o materiale antropico interrato o bellico di cui 

non si ha traccia; 

- minimizzare le vibrazioni di cantiere; 

- prevenire l’instabilità dei terreni superficiali e fondali con l’idonea 

sistemazione delle acque superficiali e torrenziali. 

Dopo la valutazione delle problematiche, della pericolosità 

geovulcanoloica ed idrogeologica e dei rischi che riguardano le perdite 

economiche e della vulnerabilità, si rileva che nell’area in studio i processi 

geologici e meteorologici che possano causare rischi sono: erosione, 

irruzione di acque e crolli nelle fasi di scavo e durante la realizzazione di 

opere provvisionali e di sostegno, fenomeni sismici e/o vulcanici ed infine 

inondazioni ed alluvioni per piogge torrenziali e precipitazioni intense, per 

cui si onsiglia di lavorare nei periodi che non si prevedono piogge 

eccezionali.  

Per i processi geodinamici esterni (erosione e crolli), tenuto conto dei 

parametri geotecnici medi (All.n.5) si predisporranno per gli scavi 

(superiori a m.1) a farsi  idonee opere provvisionali tali da prevenire crolli 

ed erosione eliminando qualsiasi rischio come: erosione, dissesti e 

allagamenti. 

Per i processi geodinamici interni (rischio sismico e vulcanico) si precisa 

che la pericolosità sismica, trattata nelle Condizioni Geosismiche con la 

Risposta Sismica del sito, ricordando che secondo la legislazione vigente 

(D.M.17/01/18 e la Circolare Applicativa n.7/19) l’area in studio è situata in 

un Comune sismico classificato come Zona  2, sarà  annullata in quanto le 

strutture da migliorare o adeguare per le opere a farsi  soddisferanno le 

verifiche relative agli Stati Limite ultimo (SLU) e allo Stato Limite di danno 

(SLD), mentre la pericolosità endogena ha effetti nulli o quasi nulli nella 
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fase attuale di calma vulcanica che nel futuro sarà regolata dalla 

protezione Civile e dalle notizie dell’Osservatorio Vesuviano. Sarebbe 

auspicabile progettare tetti spioventi per ridurre il rischio di crollo per il 

peso delle piroclastiti da caduta dei solai di copertura. 

 

10.   CAPACITA’ PORTANTE DEI TERRENI 

 
La costituzione del sottosuolo per la geolitologia e le caratteristiche 

geotecniche, consente il ricorso a fondazioni superficiali con piano di posa 

alla profondità di m 2.50 – 3.50 dal piano campagna di entrambi i terrazzi 

che ospitano i tre edifici di monte e i due edifici posti a quota inferiore, 

nell’ambito delle Cineriti sabbioso - ghiaiose (Vesuviti recenti) 

“moderatamente addensate”. L’attuale piano di posa delle fondazioni si 

ritiene idoneo, come confermato dalle indagini e dai calcoli della capacità 

portante dei terreni in condizioni sismiche. In generale, ipotizzando una 

fondazione a trave rovescia di larghezza unitaria m.1,00 posta alla 

profondità di m 3.00 dal piano campagna, si ha in regime sismico un 

carico ammissibile Qamm = 2,50 – 3,00 Kg/cmq, con valori di cedimenti 

finali inferiori a due centimetri. Nei calcoli geotecnici, a vantaggio della 

sicurezza, è stata verificata la classica  relazione : 

                                                     Ed  <  Rd  

dove Ed è il valore di progetto delle azioni  e  Rd è il valore di progetto 

della resistenza offerta dal terreno. 

Per eventuali interventi fondali profondi, tipo pali di piccolo o medio 

diametro, saranno preferibilmente attestati  a m 8.00 – 10.00  dal piano 

campagna, dove si incontrano Vesuviti storiche da addesate a molto 

addensate. 

L’eventuale  palificata dovrà essere adeguatamente incassata nei terreni 

tassificati o poggiati sull’ammasso roccioso lavico di base, come richiesto 

dal D.M. 11.3.88 e D.M. 14.09.2005. 

 
11) CONCLUSIONI 
 
I dati del rilevamento geologico, integrati e correlati con quelli delle 

indagini geognostiche eseguite e della letteratura Autorevole, hanno 

permesso una esauriente caratterizzazione geologica, geotecnica e 
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geosismica dei terreni di fondazione ed hanno evidenziato che l’area in 

titolo non presenta alcun problema di stabilità, né di rischio idrogeologico 

ed idraulico. 

I progettisti tenendo presente quanto scritto, le ipotesi fatte per i carichi 

ammissibili e la sismicità dell’area con la  Modellazione e la Risposta 

Sismica Locale (allegati) sceglierà, in funzione dei carichi substrutturali e 

strutturali esistenti per il miglioramento o adeguamento sismico  del 

fabbricato in oggetto, il tipo di consolidamento  fondale più idoneo per 

annullare o ridurre il rischio sismico (migliorare eventualmente la 

geometria fondale o consolidare la fondazione esistente). 

La scrivente, nell'essere disponibile per qualsiasi chiarimento, ritiene 

fattibile l'intervento di progetto sia per la qualità dei terreni fondali, sia per i 

modesti carichi delle opere esistenti. 

Napoli, Luglio 2023 

               Dr. Geol. Maria Rita  IAZZETTA  
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All.n.3 

CARTA GEOLITOLOGICA 

 

LEGENDA 

 

 

Vesuviti recenti costituite da cineriti sabbioso ghiaiose di colore grigiastro 
con inclusi lapilli lapidei e scoriacei e frammenti lavici a spigoli vivi (spessori 
m.3,00 – 5,00) a luoghi ricoperti da materiali di riporto sulle Vesuviti Storiche, 
costituite da alternanze cineritiche sabbiose a luoghi limose con livelli/strati 
(spessore m.0.30 – 0.40) ghiaiosi addensati con frammenti lavici (spessore 
5,00 - 7,00), poste a tetto delle Vesuvite Storiche e Protostoriche, costituite 
da alternanze cineritiche granulometricamente sabbiose e ghiaiose con 
inclusi lapilli lapidei, frammenti lavici e scorie sulle alternanze di piroclastiti e 
lave protostoriche fino a grande profondità. 

 

 

A              A’ 
 

Traccia sezione geologica (All.n.5) 
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All.n.4  

CARTA IDROGEOLOGICA 

 

LEGENDA 

 
I terreni presenti nel sito di progetto fanno parte del complesso dei 
materiali piroclastici rinvenibile fino a grande profondità costituito da 
alternanze di piroclastiti cineritiche (Vesuviti recenti e storiche) limoso -
sabbiose, sabbiose e ghiaiose (ceneri, lapilli e pomici) sulle alternanze 
cineritiche (Vesuviti storiche  e protostoriche) con permeabilità in 
generale buona superficialmente con K = 10 -10-2 m/sec e medio - 
bassa con K = 10-2 – 10-4 m/sec nei livelli limosi e sabbiosi a luoghi 
tassificati. Il Coefficiente di Infiltrazione Potenziale da medio ad alto 
C.I.P.= 50 – 90% in parte ridotto per le opere di urbanizzazione 

 
 
 
La falda freatica è situata a livello del mare quindi ininfluente ai fini fondali. 
 
 
 
   Direzione media dei flussi della acqua superficiali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Materiali di riporto eterogenei ricoperti da pavimentazione
stradale (spessore m.0.80 - 1,50)  con parametri geotecnici e
sismici poco significativi.

Cineriti sabbioso - ghiaiose (Vesuviti recenti) di colore grigiastro
con inclusi lapilli lapidei e scoriacei e frammenti lavici a spigoli
vivi (spessori m. 3,00 - 5,00) "moderatamente addensate" con
NSPT (numero medio dei colpi penetrometrici) =10 - 15;  γ (Peso
Volume) = 1.5 -1.7 t/mc; φ (Angolo d'attrito)= 30°- 32°;  Dr
(Densità relativa) =35-50%; Eed (Modulo edometrico)= 120 - 180
kg/cmq; Vs (Velocità media onde di taglio)=200-350 m/s.

LEGENDA

Alternanze cineritiche (Vesuviti Storiche di spessore 5,00 - 7,00)
costituite da sabbie a luoghi limose da “poco addensate e
moderatamente addensate” con NSPT = 5 - 10, γ = 1.4 - 1.6 t/mc;
φ = 28° - 30°; Dr = 15 - 35%; Eed = 90 - 120 Kg/cm²; Vs= 120 -
200 m/sec, con a luoghi livelli e/o strati (spessore m.0.30 - 0.50)
ghiaiosi “da addensati a molto addensati” con frammenti lavici N
= 25 - 35; γ = 1.7 - 2.2 t/mc; φ = 32°- 35°; Dr = 50 - 70 %; Eed =
220 - 350 Kg/cm²; Vs (Velocità media onde di taglio)= 350 - 500
m/sec.

Alternanze di piroclastiti cineritiche (Vesuvite Storiche e
Protostoriche) sabbiose e ghiaiose con inclusi lapilli lapidei,
frammenti lavici e scorie “da addensate a molto addensate”
(spessore 8 - 15 m.)  con NSPT = 12  - 35; γ = 1.8 - 2.2 t/mc; φ =
32° - 38°; Dr = 40 - 55%; Eed = 180 - 220 Kg/cm²; Vs = 600 -
800 m/sec, a tetto delle Vesuviti protostoriche fino a grande
profondità con presenza di lave a luoghi compatte con Indici
della Qualità delle rocce:  RQD= 60 - 90; Q = 2,0 - 30; RMR = 50
- 80 con φ = 35°- 40°, GSI - Geological strength Index = 40 - 70;
Vs = 900 - 1200 m/sec.

Prospezioni sismiche tipo MASW

Prova penetrometrica dinamica DPSH

SEZIONE GEOLITOLOGICA CON PARAMETRI GEOTECNICI E GEOSISMICI MEDI
(Stralcio dal Rilievo planoaltimetrico del progetto definitivo)
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All.n.6 

 
CARTA GEOMORFOLOGICA E DELLA STABILITA’ 

 
 

AREA CON PENDENZA MEDIA 3 – 10%: STABILE 
Terrazzi cineritici che hanno subito diversi spianamenti e modifiche per 
interventi antropici. 
Vesuviti recenti costituite da cineriti sabbioso ghiaiose di colore grigiastro con 
inclusi lapilli lapidei e scoriacei e frammenti lavici a spigoli vivi (spessori 
m.3,00 – 5,00) a luoghi ricoperti da materiali di riporto sulle Vesuviti Storiche, 
costituite da alternanze cineritiche sabbiose a luoghi limose con livelli/strati 
(spessore m.0.30 – 0.40) ghiaiosi addensati con frammenti lavici (spessore 
5,00 - 7,00), poste a tetto delle Vesuvite Storiche e Protostoriche, costituite 
da alternanze cineritiche granulometricamente sabbiose e ghiaiose con 
inclusi lapilli lapidei, frammenti lavici e scorie sulle alternanze di piroclastiti e 
lave protostoriche fino a grande profondità. 



All.n.7 

RISPOSTA SISMICA LOCALE (D.M.17.01.18 - NTC) 

 

Si riportano i dati peculiari per la valutazione della pericolosità sismica determinata 

partendo dai dati storici Regionali, utilizzando sia i risultati della prospezione sismica 

MASW sia il software SPETTRI NTC 1.0.3 messo a punto dal Consiglio Superiore dei 

Lavori pubblici con la valutazione dei parametri di pericolosità sismica (ag,Fo,Tc) per i 

periodi di ritorno TR di riferimento, degli spettri di risposta elastici corrispondenti e con la 

definizione dei parametri geosismici corrispondenti agli Stati limite. 

 

 

Il territorio comunale di TORRE DEL GRECO (NA), a seguito della riclassificazione 
sismica del 2002 effettuata dalla Regione Campania, è classificato in II categoria - S=9 - 
ag = 0.25g. (Fig.1) 

 

 

Fig. 1 – Classificazione sismica del 2002 dei comuni della regione Campania. Zona 1, valore di ag=0.35g; 
Zona 2, valore di ag=0.25g; Zona 3, valore di ag=0.15g. 

 

 
 
La mappa del territorio nazionale per la pericolosità sismica (Fig. 2), disponibile on-line 

sul sito dell’INGV di Milano, redatta secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni 

(D.M. 17/01/2018), indica che il territorio comunale di Torre del Greco (NA) rientra nelle 

celle contraddistinte da valori di ag di riferimento compresi tra 0.150 e 0.175 (punti della 

griglia riferiti a: parametro dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 

50). Fig.2. 

 



 

 

 

Fig. 2 –  Mappa di pericolosità sismica redatta a cura dell’INGV di Milano secondo le Nuove Norme Tecniche 
per le Costruzioni (D.M. 17/01/2018) - Punti della griglia riferiti a: parametro dello scuotimento ag; 

probabilità in 50 anni 10%; percentile 50. 

 

 

 
 

Si procede alla determinazione dei parametri di PERICOLOSITA’ DEL SITO correlando 

i dati con il programma di calcolo del Ministero Lavori Pubblici che parte dalla 

localizzazione a mezzo coordinate geografiche del sito (Fig.3) 

L’immagine satellitare visualizza meglio i luoghi e localizza nelle mappe sismiche il sito 

di progetto con i relativi parametri sismici normativi (Fig.4) e le scelte progettuali che 

vengono verificate e correlate con le determinazioni eseguite con il programma del 

Ministero lavori Pubblici. 

 



 
Fig. 3 – FASE 1: Individuazione della pericolosità del sito “Programma di calcolo del Consiglio Superiore 

Lavori Pubblici” 

 

 
 

 
 

 

Tab. 2 - Prospetto dei valori dei parametri ag, F0, TC per i periodi di ritorno TR di riferimento.  
ag = accelerazione orizzontale massima al sito; F0 = valore massimo del fattore di amplificazione 

dello spettro in accelerazione orizzontale; TC = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello 

spettro in accelerazione orizzontale. 

 

 



 

 

Fig. 4 – Immagine satellitare – Area edifici di progetto 

 

 
Categoria di suolo di 
fondazione TIPO B: 
 

Rocce tenere e 
depositi di terreni a 
grana grossa molto 
addensati o terreni a 
grana fina 
molto consistenti, 
caratterizzati da un 
miglioramento delle 
proprietà meccaniche 
con la 
profondità e da valori 
di velocità equivalente 
compresi tra 360 m/s 
e 800 m/s  

 
Categoria 
topografica T1 
 
 
Superficie 
pianeggiante, pendii 
e rilievi isolati con 
inclinazione media  
i ≤ 15°  
(Allegati 
cartografici) 

 

 
Tab. 3 - Prospetto dei valori dei parametri ag, F0, TC per i periodi di ritorno TR di riferimento 

determinati con l’uso delle mappe sismiche in base alle scelte progettuali.  

 

La Tab.n.3 riporta i dati progettuali desunti dai risultati delle indagini geognostiche 

eseguite nel sito e nelle vicinanze che evidenziano che nel sito sono presenti terreni 

che appartengono alla Categoria di suolo di fondazione TIPO B “Rocce tenere e 

depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la 

profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s”. 

Per le condizioni morfologiche si attribuisce la Categoria topografica T1 = Superficie 

pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15° (Allegati cartografici). 

 

 



SPETTRI DI RISPOSTA ELASTICI PER PERIODI DI RITORNO Tr DI RIFERIMENTO  
 

(PUNTO DI COORDINATE LONG. 14.3871 – LAT. 40.7838) 

Fig. 5 – Spettri di risposta elastici per i periodi di ritorno Tr di riferimento. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Fig.6: FASE 2 : Individuazione parametri per la strategia di progettazione: Vita Nominale 50 anni –  

Classe d’uso della costruzione II; - Periodo di riferimento VR= 50 anni e relativa TABELLA dei parametri 
sismici per i diversi Stati limite con i relativi spettri di risposta elastici Fig.7 

 

 

 

 

 

 



 

Fig. 7 – Spettri di risposta elastici per i diversi Stati Limite. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Fig.8:  FASE 3 : Determinazione dell’azione di progetto 

 

 

Si riporta la valutazione degli spettri sulla base della scelta progettuale: Vita nominale 

della costruzione - VN ≥ 50 anni; Periodo di riferimento 50 anni; Classe d’uso della 

costruzione II; smorzamento 5%, fattore di struttura q = 1.0 e delle caratteristiche 

litologiche: Categoria suolo B e Categoria Topografica T1, di seguito vengono riportati i 

parametri e punti dello spettro di risposta orizzontale e verticale per lo stato limite SLV.  

 

 

 

 

 

 

 



 

Tab. 4 – Parametri e punti dello spettro di risposta verticale per lo stato limite SLC. Categoria  suolo B. 

Categoria topografica T1. Vita nominale della costruzione - VN ≥ 50 anni; Classe d’uso della costruzione II; 

smorzamento 5%, fattore di struttura q = 1.0 

 

 

 



 

Tab. 5 – Parametri e punti dello spettro di risposta verticale per lo stato limite SLV. Categoria  suolo B. 
Categoria topografica T1. Vita nominale della costruzione - VN ≥ 50 anni; Classe d’uso della costruzione II; 

smorzamento 5%, fattore di struttura q = 1.0 

 

 



 

 

Fig. 9 – Spettri di risposta elastici (componenti orizzontale e verticale) per lo stato limite SLV – Categoria  

suolo B. Categoria topografica T1. Vita nominale della costruzione - VN ≥ 50 anni; Classe d’uso della 
costruzione II; smorzamento 5%, fattore di struttura q = 1.0 

 

 



All.n.8 

 

 

 

INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOFISICHE  

 

 
 

In questo elaborato vengono riportate le indagini eseguite per il progetto definitivo 

dalla Società La.Sp.ed.Tirreno S.r.l per conto del Geol. P.Petrelli nell’area delle 

palazzine di progetto:  

 
- n.1 Prova penetrometrica dinamica DPSH  

- analisi di laboratorio di n.1 campione prelevato durante la prova 

- N.1 prospezione sismica tipo Masw 

 

Inoltre si riportano: 

- La stratigrafia del sondaggio meccanico a carotaggio continuo con SPT 

(Standard Penetration Test) e down hole (preso in esame e non riportato) 

indicato con la sigla S25, eseguito dalla Hydrogeo Srl nel 1999 per il PRG 

- La stratigrafia del sondaggio S1 eseguito dalla PLP S.r.l. in occasione della 

progettazione del tratto stradale per il progetto del collegamento stradale tra Via 

S.Elena e Via Nazionale. 

  

Le indagini geognostiche e geofisiche sono ubicate nella Carta Ubicazione Indagini 

(All.n.2). 
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